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INCENTIVO OCCUPAZIONE SVILUPPO SUD 
LE FAQ DELLA FONDAZIONE STUDI CONSULENTI DEL LAVORO 

1. Quali datori di lavoro hanno la possibilità di accedere all’incentivo 

“Occupazione Sviluppo Sud”? Qual è il valore massimo del bonus? 

Tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, che assumono i 

lavoratori eleggibili del Bonus. L’incentivo è pari alla contribuzione 

previdenziale a carico del datore di lavoro per un importo massimo di 

8.060,00 euro annui con un valore mensile di fruizione pari a 671,66 euro e, 

nel caso di rapporti di lavoro instaurati e/o chiusi all’interno del mese, con 

un valore giornaliero di godimento del bonus pari a 21,66 euro. Non sono 

oggetto di agevolazione i premi Inail, il contributo al fondo di tesoreria del 

TFR per datori di lavoro con almeno 50 addetti, il contributo ai fondi di 

solidarietà bilaterali e FIS, il contributo dello 0,3% al finanziamento dei fondi 

interprofessionali e quello di solidarietà del 10% in riferimento ai premi 

versati alle Casse sanitarie e ai fondi di previdenza complementare. 

2. A quali lavoratori spetta l’incentivo?

L’incentivo spetta per l’assunzione a tempo indeterminato (anche nel caso 

di soci lavoratori di cooperativa) in una delle 8 regioni del Mezzogiorno 

(Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Abruzzo, Molise, Sardegna) di 

lavoratori in stato di disoccupazione, ossia soggetti privi di impiego, che 

dichiarino per via telematica la propria immediata disponibilità al lavoro 

(DID) e alla partecipazione a misure di politica attiva coordinate dal centro 
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per l’impiego territorialmente competente. Oggetto di incentivo sono anche 

le assunzioni di soggetti in stato di disoccupazione il cui reddito da lavoro 

dipendente o autonomo corrisponda a un’imposta lorda pari o inferiore alle 

detrazioni spettanti (8.000 euro lordi annui per i lavoratori dipendenti e 

4.800 per i lavoratori autonomi). Si ricorda infatti che il D.L. n. 4/2019 ha 

stabilito che (art. 4 c. 15-quater) “per le finalità di cui al presente decreto e 

ad ogni altro fine, si considerano in stato di disoccupazione anche i lavoratori 

il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde a un'imposta 

lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 13 del 

testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917”. Inoltre, ex art. 21 c. 2 del D.Lgs. 

22/2015, la richiesta di Naspi si equipara alla DID. Nel caso di lavoratori che, 

alla data di assunzione, abbiano un’età compresa tra i 16 e i 34 anni (dunque 

entro i 34 anni e 364 giorni), è sufficiente che risultino disoccupati. I 

lavoratori, invece, che alla data di assunzione abbiano già compiuto 35 anni 

di età, oltre che essere genericamente disoccupati, devono essere privi di 

impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. Si considera tale 

(decreto del MLPS del 17 ottobre 2017) il lavoratore che, nei 6 mesi 

precedenti l’assunzione agevolata, non abbia:  

 

 prestato attività lavorativa riconducibile a un rapporto di lavoro 

subordinato della durata di almeno 6 mesi  

oppure 

 svolto attività di lavoro autonomo o parasubordinato dalla quale sia 

derivato un reddito che corrisponde a un’imposta lorda superiore alla 

misura delle detrazioni spettanti, ai sensi dell’articolo 13 del TUIR. 

Infine, nel caso di trasformazione di rapporti a tempo determinato in tempo 

indeterminato, non è richiesto il possesso del requisito di disoccupazione né 

il rispetto del parametro relativo all’assenza di rapporti di lavoro 
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regolarmente retribuiti negli ultimi sei mesi con lo stesso datore di lavoro. 

Nel caso di spostamento della sede di lavoro al di fuori di una delle 8 regioni 

incentivate, l’agevolazione non spetta a partire dal mese di paga successivo 

a quello del trasferimento del lavoratore. Inoltre, ogni dipendente potrà 

beneficiare di tale incentivo per un solo rapporto di lavoro, anche nel caso 

di assunzione da parte di altro datore di lavoro. 

3. Qual è il periodo di tempo entro il quale devono avvenire le assunzioni o le 

trasformazioni? 

Ferma restando la disponibilità di risorse, l’incentivo viene riconosciuto per 

le assunzioni e le trasformazioni a tempo indeterminato effettuate tra il 1° 

gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019. Anche se il decreto Anpal n. 178/2019 

dello scorso 19 aprile faceva decorrere l’incentivo per le assunzioni 

effettuate da maggio ad aprile, il D.L. 34/2019 (cd. Decreto Crescita) ha 

esteso, anche sulla base delle istanze presentate dal Consiglio Nazionale 

dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro (vd. approfondimento della Fondazione 

Studi Consulenti del Lavoro del 23 aprile 2019) l’operatività della misura 

incentivante anche per assunzioni che siano avvenute tra il 1° gennaio 2019 

e il 30 aprile 2019, come recepito dal Decreto Anpal n. 311 dello scorso 12 

luglio. 

4. L’incentivo è usufruibile per l’assunzione in qualsiasi forma di rapporto di 

lavoro subordinato? 

Sono esclusi dall’incentivo: 

 i rapporti di lavoro domestico; 

 il lavoro a tempo indeterminato del personale dirigente; 

 il lavoro intermittente; 

 il lavoro occasionale (D.L. 50/2017). 

Non sono ammessi all’incentivo i contratti di apprendistato per la qualifica 

e il diploma professionale, il diploma di istruzione superiore e il certificato 

http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/approfondimenti/item/11107-anpal-bonus-sud-solo-per-le-assunzioni-effettuate-dal-01-05-2019
http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/approfondimenti/item/11107-anpal-bonus-sud-solo-per-le-assunzioni-effettuate-dal-01-05-2019
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di specializzazione tecnica superiore (I tipo), nonché i contratti di 

apprendistato di alta formazione e ricerca (III tipo). In caso di assunzione a 

tempo indeterminato a scopo di somministrazione, l’esonero spetta sia per 

la somministrazione a tempo indeterminato sia per quella a tempo 

determinato, compresi gli eventuali periodi in cui il lavoratore è in attesa di 

assegnazione. 

5. Nel caso di assunzione con apprendistato professionalizzante, per quanto 

tempo può essere fruito l’incentivo? 

L’apprendistato professionalizzante è l’unica tipologia di apprendistato 

incentivabile. In questo caso, l’incentivo può essere fruito solamente 

durante il periodo formativo. Pertanto, qualora la durata del periodo 

formativo, secondo quanto stabilito dal CCNL, sia inferiore a 12 mesi 

(periodo minimo pari a 6 mesi), l’importo dell’incentivo dovrà essere ridotto 

in maniera proporzionale in base all’effettiva durata dell’apprendistato. 

Nell’ipotesi, invece, che il rapporto di apprendistato abbia una durata pari o 

superiore a 12 mesi, la misura dell’incentivo corrisponde a quella prevista 

per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato. Il bonus non spetta per il 

periodo di mantenimento in servizio al termine del periodo di 

apprendistato. 

6. È sempre necessario che le assunzioni incentivate determinino un 

incremento occupazionale netto? 

L’incremento occupazionale netto è un requisito da rispettare solo nel caso 

in cui si superi la soglia di aiuti comunitaria, cd. de minimis, riferita all’arco 

temporale di 3 anni finanziari, da intendersi come l’anno in cui ha avvio 

l’incentivo e i 2 anni precedenti, per l’impresa unica che comprende, quindi, 

le imprese controllate. I limiti vengono stabiliti dal Regolamento UE n. 

1407/2013, che esclude la loro applicazione ai settori dell’agricoltura e della 

pesca, per i quali sono previste soglie e regole ad hoc. 
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7. Qual è il criterio di computo del periodo temporale di riferimento 

dell’incremento occupazionale? 

La misurazione dell’incremento avviene prima in modo presuntivo rispetto 

all’anno precedente e poi, mese per mese, a consuntivo, così da consolidare 

la spettanza effettiva mensile dell’incentivo nel caso in cui per ogni mese 

corrispondente all’annualità precedente si registri un incremento 

dell’occupazione aziendale. Il datore di lavoro, dopo aver fissato le Unità 

Lavorative Annue nell’anno precedente rispetto all’assunzione agevolata, 

potrà godere legittimamente dell’incentivo nei singoli mesi di incremento 

occupazionale da confrontare per tutta la durata del periodo agevolato. 

8. Qual è l’iter da seguire per poter beneficiare dell’incentivo “Occupazione 

Sviluppo Sud”? 

Il datore di lavoro dovrà presentare domanda preliminare online di 

ammissione all’incentivo, indicando la quantificazione della retribuzione 

mensile media, comprensiva di ratei di tredicesima e quattordicesima, 

l’aliquota contributiva, la regione e la provincia di esecuzione della 

prestazione lavorativa. Il modulo ‘IOSS’ (non più ‘OMEZ’, relativo 

all’incentivo del solo 2018) è accessibile all’interno dell’applicazione 

“Portale delle agevolazioni – ex Diresco” nella sezione “Servizi per Aziende 

e Consulenti”. Nel caso in cui un datore di lavoro abbia sede legale in una 

regione diversa dalle 8 incentivate, e assuma lavoratori in una unità 

operativa ubicata in una delle 8 regioni, questi richiederà, per la matricola 

cui risulterà iscritto il lavoratore, alla sede INPS competente il codice di 

autorizzazione “0L”, che dal 1° gennaio 2018 rappresenta “Datore di lavoro 

che effettua l’accentramento contributivo con unità operative nei territori 

del Mezzogiorno”. L’autorizzazione all’incentivo riserverà una parte delle 

risorse accantonate sulla base dell’imponibile e dell’aliquota contributiva 

aziendale; nel caso di domanda autorizzativa per rapporti part-time, 

l’incentivo riservato non potrà essere modificato in aumento. In caso di 
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mancanza di fondi, l’istanza sarà sospesa per 30 giorni, mantenendo la 

priorità acquisita. Se entro questo termine si libereranno dei fondi, la 

richiesta sarà accolta. In caso contrario, trascorsi i 30 giorni, l’istanza 

perderà efficacia e si dovrà presentare una nuova richiesta di prenotazione. 

Il datore di lavoro, entro 10 giorni, a pena di decadenza dal diritto 

all’incentivo, dovrà confermare l’avvenuta assunzione (sul punto l’Inps 

invita a verificare la correttezza dei dati comunicati attraverso il modello 

Unilav). Si ricorda che, ai sensi dell’art. 31 c. 3 del D.Lgs. 150/2015, il ritardo 

nell’invio della comunicazione Unilav determina la perdita di quella parte 

dell'incentivo relativa al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto 

agevolato e la data della tardiva comunicazione. Per le altre condizioni di 

spettanza dell’incentivo si rimanda alle FAQ n. 8 e 16 della Circolare n. 6/2018 

di Fondazione Studi Consulenti del Lavoro. 

9. Qual è il periodo di fruizione dell’incentivo? E le tempistiche di lavorazione 

delle istanze? 

Il periodo di fruizione dell’incentivo avviene su base mensile. L’Inps specifica 

che l’autorizzazione alla fruizione dell’incentivo seguirà l’ordine cronologico 

di presentazione delle istanze. Quelle inviate nei 10 giorni successivi alla 

pubblicazione della Circolare Inps n. 102/2019 (dal 16 al 25 luglio) saranno 

elaborate in modo cumulativo e posticipato. Le istanze IOSS relative alle 

assunzioni e trasformazioni incentivate, avvenute fra il 1° gennaio 2019 e il 

16 luglio 2019 (giorno che precede il rilascio del modulo IOSS) e arrivate 

all’Inps nei 10 giorni successivi, saranno elaborate secondo l’ordine 

cronologico di decorrenza dell’assunzione incentivata. Fino alla data 

dell’elaborazione cumulativa, le istanze IOSS catalogate come “aperte” 

potranno essere annullate da aziende e intermediari; in caso di modifica, 

dovranno essere annullate e rinviate. Una volta elaborate in modo 

cumulativo le istanze, sarà resa disponibile per aziende e Consulenti la 

http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2018/FS/CircolareFS_6_2018_FAQ_incentivi.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2018/FS/CircolareFS_6_2018_FAQ_incentivi.pdf
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funzione di conferma e inoltro della richiesta. Per le istanze inviate dopo la 

data di lavorazione cumulativa, l’elaborazione seguirà il criterio di invio della 

richiesta. 

Il periodo di fruizione dell’incentivo di massimo 12 mesi potrà subire una 

sospensione solo nei casi di assenza dal lavoro per maternità con 

differimento in avanti del periodo di fruizione dell’incentivo IOSS. L’Inps ha 

chiarito che la fruizione dell’incentivo dovrà in ogni caso (anche di 

differimento) avvenire entro il 28 febbraio 2021, con eventuali 

regolarizzazioni e recuperi operati al massimo nel flusso contributivo di 

competenza gennaio 2021. 

9. Qualora debba variare la percentuale di part-time del rapporto incentivato, 

come cambia l’importo dell’incentivo? 

Nell’ipotesi di variazione in aumento della percentuale oraria con 

riferimento ai rapporti a tempo parziale, anche in caso di trasformazione a 

tempo pieno, il beneficio fruibile non potrà superare il tetto già autorizzato 

mediante le procedure telematiche. In caso contrario, cioè di diminuzione 

dell’orario di lavoro, compresa l’eventualità di assunzione a tempo pieno e 

successiva trasformazione in part-time, sarà onere del datore di lavoro 

riparametrare l’incentivo spettante e fruire dell’importo ridotto. 

10. Nell’elaborazione dei flussi UniEmens quali sono le particolarità da 

osservare per l’incentivo?  

I datori di lavoro che fruiscono dell’incentivo nel rispetto del “de minimis”, 

dovranno esporre, a partire dal flusso di luglio 2019, i lavoratori per i quali 

spetta l’incentivo. Per esporre il beneficio spettante dovranno essere 

valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento 

<Incentivo> i seguenti elementi: 

 nell’elemento <TipoIncentivo> dovrà essere inserito il valore “IOSS”; 
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 nell’elemento <CodEnteFinanziatore> dovrà essere inserito il valore 

“H00” (Stato); 

 nell’elemento <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo 

posto a conguaglio relativo al mese corrente; 

 nell’elemento <ImportoArrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo 

dell’incentivo relativo ai mesi di competenza da gennaio a giugno 2019. 

Diversamente, i datori di lavoro che intendono fruire dell’incentivo oltre i 

limiti previsti dal “de minimis”, esporranno, a partire dal flusso UniEmens di 

competenza luglio 2019, i lavoratori per i quali spetta l’incentivo 

valorizzando l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della 

sezione <DenunciaIndividuale>. In particolare, nell’elemento <Contributo> 

dovrà essere indicata la contribuzione piena, calcolata sull’imponibile 

previdenziale del mese. Per esporre il beneficio spettante dovranno essere 

valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento 

<Incentivo>; i seguenti elementi: 

 nell’elemento <TipoIncentivo> dovrà essere inserito il valore “ISOD”;  

 nell’elemento <CodEnteFinanziatore> dovrà essere inserito il valore 

“H00” (Stato); 

 nell’elemento <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo 

posto a conguaglio relativo al mese corrente; 

 nell’elemento <ImportoArrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo 

dell’incentivo relativo al mese di competenza da gennaio a giugno 2019. 

11. Come si combina l’incentivo “Occupazione Sviluppo Sud” con altre 

agevolazioni contributive o economiche? 

L’incentivo in esame può essere cumulato con l’incentivo previsto per i 

datori di lavoro che assumano percettori di reddito di cittadinanza (vd. p. 18 

Circolare n. 8/2019 Fondazione Studi Consulenti del Lavoro). Qualora il datore di 

lavoro esaurisca gli oneri contributivi Inps con l’incentivo IOSS in esame, la 

http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/circolari/item/11133-reddito-di-cittadinanza-le-faq-dei-consulenti-del-lavoro
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residua agevolazione spettante per l’assunzione di un percettore di reddito 

di cittadinanza può essere fruita come credito di imposta, le cui modalità di 

accesso saranno definite con decreto del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali. L’incentivo “Occupazione Sviluppo Sud” è anche 

cumulabile con l’esonero per l’assunzione giovanile, previsto dall’art. 1 bis 

del D.L. 87/2018, nel rispetto del limite di 8.060 euro annui. Verranno 

successivamente fornite disposizioni specifiche per le modalità di fruizione 

dell’esonero, dal momento che si è in attesa del Decreto del Ministero del 

Lavoro che ne regoli la fruizione, nonché della conseguente Circolare Inps. 

Infine, l’incentivo IOSS è cumulabile, nel rispetto dei limiti della soglia 

comunitaria “de minimis”, con le agevolazioni economiche previste nei 

confronti di datori di lavoro che abbiano sede nei territori delle regioni del 

Mezzogiorno (es. deduzioni Irap ex L. 147/2013). Ad esclusione dei casi 

tassativamente elencati, l’incentivo non può essere cumulato con altri 

esoneri (es. esonero triennale stabile per under 35 ex L. 205/2017) o riduzioni 

delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. 
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